PETIZIONE


La nuova legge di riforma sulla previdenza e l’utilizzo del TFR prevede la possibilità d’utilizzare il TFR come fonte di reddito previdenziale, inviandolo ad un fondo chiuso( contrattuale) o aperto. Nel caso si opti per un fondo contrattuale il dipendente ha la possibilità di aderire versando una quota della sua retribuzione, l’Azienda( nel caso dei Farmacisti la farmacia) è obbligata a versare una quota, stabilita dal contratto, ad integrazione di quanto versato dal dipendente. Per I farmacisti non è possibile trasferire la quota versata all’ENPAF( l’Ente di previdenza di categoria previsto dal’iscrizione all’Ordine) nel fondo previdenziale scelto, dovendo, così, forzatamente ed ingiustamente rinunciare a tutti i vantaggi fiscali e di rendita conseguenti ad una eventuale ricongiunzione.


Troviamo questa situazione ingiusta, vessatoria e corporativa.  Attualmente, ci troviamo costretti a rimanere nell’Enpaf solo per garantire la pensione a chi non ha altra forma di previdenza obbligatoria, cioè i  Titolari nostri datori di Lavoro. Sfido qualsiasi altra categoria di dipendenti a dover contribuire  per garantire la pensione dei propri datori di lavoro. La vicenda assume contorni ancora più grotteschi se si considera che anche i Titolari sono fortemente critici nei confronti dell’attuale situazione in quanto, a fronte del pagamento di un contributo intero (di poco inferiore ai 5000 Euro/anno) e allo 0,90% su quanto percepito dal SSN, ricevono un trattamento pensionistico inferiore ai 500 Euro al mese. E dal momento che tale trattamento riguarda anche i titolari rurali e quelli di piccole farmacie il disagio avvertito anche da questi colleghi è notevole.


Altra iniquità è il contributo minimo di solidarietà obbligatorio di solidarietà di  €    161 che 
non è utile all'iscritto per maturare il diritto alla pensione di vecchiaia, di anzianità ovvero di invalidità. Il contributo non può essere trasferito ad altro Ente nell'ambito delle procedure di ricongiunzione ne è utile ai fini della totalizzazione.


La paura di rimanere vincolati a vita  ad un ente che non si sceglie, su cui non si ha nessun controllo ne potere decisionale, è tale da spingere moltissimi neo laureati a versare solo il contributo di solidarietà. Il contributo di €  617 annui della quota ridotta dell’85% potrebbe essere convogliato alla previdenza complementare scelta, aggiunto al resto del patrimonio che si sta capitalizzando, andrebbe ad arricchire la rendita vitalizia.


Chiediamo, quindi di firmare questa petizione per poter far confluire tutto il versato all’Enpaf nel fondo complementare optato, eliminando l’obbligatorietà dell’iscrizione all’ente e l’obbligatorietà del contributo di solidarietà.

 A 

Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale

Cesare Damiano

Via Veneto 56 00187 Roma

Ministro della Giustizia

Clemente Mastella

Via Arenula, 70 - 00186 Roma
Ministro della Salute

Livia Turco

Lungotevere Ripa, 1 00153 Roma

I SOTTOSCRITTI FARMACISTI
anche ai sensi dell'articolo 50 della Costituzione in materia di petizioni

 Premesso che: 


La nuova legge di riforma sulla previdenza e l’utilizzo del TFR prevede la possibilità d’utilizzare il TFR come fonte di reddito previdenziale, inviandolo ad un fondo chiuso( contrattuale) o aperto.

Considerando che: 

nel caso si opti per un fondo contrattuale il dipendente ha la possibilità di aderire versando una quota della sua retribuzione, l’Azienda( nel caso dei Farmacisti la farmacia) è obbligata a versare una quota, stabilita dal contratto, ad integrazione di quanto versato dal dipendente.

Si fa presente che:


Per I farmacisti,  non è possibile trasferire la quota versata all’ENPAF( l’Ente di previdenza di categoria previsto dal’iscrizione all’Ordine) nel fondo previdenziale scelto, dovendo, così, forzatamente ed ingiustamente rinunciare a tutti i vantaggi fiscali e di rendita conseguenti ad una eventuale ricongiunzione.

Dichiariamo che:

Troviamo questa situazione ingiusta, vessatoria e lobbistica.  Attualmente, ci troviamo costretti a rimanere nell’Enpaf solo per garantire la pensione a chi non ha altra forma di previdenza obbligatoria, cioè i  Titolari nostri datori di Lavoro. Sfido qualsiasi altra categoria di dipendenti a dover contribuire  per garantire la pensione dei propri datori di lavoro.


Inoltre:


Contestiamo la legittimità del  contributo minimo di solidarietà obbligatorio di solidarietà di  €    161 ( che pagano, in alternativa all’iscrizione, i neo iscritti all’ordine) che non è utile all'iscritto per maturare il diritto alla pensione di vecchiaia, di anzianità ovvero di invalidità. Il contributo non può essere trasferito ad altro Ente nell'ambito delle procedure di ricongiunzione nè è utile ai fini della totalizzazione.

Il Lavoratore non si deve  preoccupare che parte della sua retribuzione sia forzosamente destinata a enti di cui non condivide la gestione e che non ha scelto, sottraendo, così, risorse da destinare a forme previdenziali da lui scelte o all’INPS.


Sosteniamo che:


La paura di rimanere vincolati a vita  ad un ente che non si sceglie, su cui non si ha nessun controllo ne potere decisionale, è tale da spingere moltissimi neo laureati a versare solo il contributo di solidarietà. Il contributo di €  617 annui della quota ridotta dell’85% potrebbe essere convogliato alla previdenza complementare scelta, aggiunto al resto del patrimonio che si sta capitalizzando, andrebbe ad arricchire la rendita vitalizia.

Ciediamo:


Chiediamo, quindi, con questa petizione  di  per poter far confluire tutto il versato all’Enpaf nel fondo complementare optato, eliminando l’obbligatorietà dell’iscrizione all’ente suddetto  e l’obbligatorietà del contributo di solidarietà.

L’ENPAF, pur obbligatorio, rappresenta un fondo a cui si dovrebbe poter accedere in forma solo facoltativa per chi ha già un’altra forma di previdenza obbligatoria.


Quanto sopra in rispetto alle nuove normative vigenti ed al diritto di ogni lavoratore di poter liberamente decidere del proprio risparmio, di poter scegliere un fondo di previdenza complementare in aggiunta ad una previdenza obbligatoria.
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